
Servizio Clienti - Tel. 02 63797510
mail: servizioclienti@corriere.itDEL LUNEDÌ

Milano, Via Solferino 28 - Tel. 02 62821
Roma, Via Campania 59/C - Tel. 06 688281

www.corriere.it
99

7
7
1
1
2
0

7
7
1
1
2
0

4
9
8
0
0
8

4
9
8
0
0
8

4
0
5
2
7

4
0
5
2
7

Po
st

e
Ita

lia
ne

Sp
ed

.in
A.

P.
-

D.
L.

35
3/

20
03

co
nv

.L
.4

6/
20

04
ar

t.
1,

c1
,D

CB
M

ila
no

In Italia EURO 1,50 ANNO 63 - N. 20LUNEDÌ 27MAGGIO 2024

Il banco Ultimo

«E ssere giovani oggi è tremen-
do, perché sei senza punti di
riferimento. Non conosco

nessun ragazzo della mia età che vada a
votare e che vada in chiesa». Così il can-
tautore Niccolò Moriconi, in arte Ulti-
mo (suo di diritto questo banco), nella
recente intervista su questo giornale.
Per i giovani di cui parla il 28enne ro-
mano che riempie gli stadi, le grandi
narrazioni, un tempo capaci di unire e
mettere in moto, non hanno più ener-
gia. Politica e religione non danno più
senso e non fanno più comunità, sono
relitti a cui si aggrappa chi ci è cresciuto
dentro. «Siamo stufi — dice Ultimo —
di questa spaccatura tra destra e sini-
stra. Immagini che effetto avrebbe un
politico che dicesse: non scelgo né la

destra né la sinistra. Scelgo l’alto». Di-
simpegno giovanile? Non credo: per ri-
manere in musica, già Gaber nel 1994
chiudeva con un «basta!» la canzone
Destra-Sinistra, ridotte da tempo a eti-
chette, ma sperava nostalgicamente:
«L’ideologia/ Malgrado tutto credo an-
cora che ci sia/ È la passione, l’ossessio-
ne della tua diversità/ Che al momento
dove è andata non si sa». E le chiese?
«Un conto è credere in un dio, in un’en-
tità, nelle energie; io credo nelle ener-
gie, che Jung chiamava sincronicità: co-
me incontrare la persona giusta al mo-
mento giusto. Un altro conto è credere
nella Chiesa». Che cosa è «l’alto» indi-
cato da Ultimo? E quali «energie» sono
più affidabili della Chiesa?

continua a pagina 27

ULTIMO BANCO
di Alessandro D’Avenia

di Francesco Giavazzi

I
l rimbalzo della nostra
economia, dopo la
rapida uscita dal Covid
(il Pil aumentò del 6%
nel 2021 e del 4% nel

2022) si è esaurito nel 2023
e la crescita quest’anno
torna sotto l’1%, seppur di
poco: il governo prevede più
1%, il Fondomonetario
internazionale più 0,7, la
Commissione europea più
0,9. Finita la spinta
(inutilmente costosa)
dovuta al Superbonus, la
crescita quest’anno
dipende, quasi per intero,
dal Pnrr e dalla nostra
capacità di realizzare
quanto previsto dal piano.
Senza gli investimenti del
Pnrr l’economia sarebbe
sostanzialmente ferma.
Ma non è detto che

l’effetto del grande piano
europeo (220miliardi in 5
anni) si esaurisca quando
finiranno gli investimenti e
si attueranno le riforme che
sono la parte di gran lunga
più importante del piano. I
risultati già ottenuti, ad
esempio nell’accelerare le
cause giudiziarie, sia civili
che penali, e a ogni grado di
giudizio (illustrate questa
settimana su L’Economia
del Corriere) lasciano
sperare che gli effetti del
Pnrr non si esauriscano nel
2026, quando il piano si
spegnerà. Lo scopo infatti
non era dare un po’ di
respiro all’economia per 4-5
anni, bensì spostarla su un
sentiero di crescita più
elevata. Un altro esempio è
l’organizzazione degli
acquedotti in una regione
difficile come la Calabria.
L’obiettivo era
razionalizzare la
distribuzione dell’acqua,
finora frazionata fra una
moltitudine di societa
idriche locali, tenute in vita
solo per garantire posti nei
consigli di amministrazione
nominati dai sindaci.

continua a pagina 30

Lavoro e formazione

L’INTRECCIO
TRASALARI
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GIANNELLI

Trionfo Ferrari
Monte Carlo,
la casa di Leclerc

«Mia madre uccisa
in piazza della Loggia»

Alfredo Bazoli

di Sparisci e Terruzzi
alle pagine 38 e 39

di Giovanni Bianconi
a pagina 21

La premier sull’ultradestra Ue: non do patenti di impresentabilità. E attacca i radical chic. Il video su La7

Voto e riforme, alta tensione
Meloni: se perdo il referendumnon lascio. Schlein contro i tagli ai Comuni

S i accende il dibattito poli-
tico a poche settimane

dalle Europee. La premier
Giorgia Meloni: «Se perdo il
referendum non lascio».

da pagina 8 a pagina 10
R.Franco, Zapperi

H a ricordato i grandi campioni del passato. Pogacar incoronato a Roma re del Giro,
protagonista fino all’ultimo. La tappa nella Capitale vinta da Merlier. alle pagine 40 e 41

BombesuKharkiv, l’Italia frenaStoltenberg
Hamasattacca. Israele, raidaRafah:35morti

La fiabadei ragazzidiTbilisi parlaanchedinoi

A ndro Dadiani sale sulla lunga tavola che
ha apparecchiato davanti al palazzo del

governo di Tbilisi. Con lo scotch da pacchi si
lega la caviglia sinistra alla coscia, poi la spalla
destra in modo che resti aderente al corpo.
Rimane in quella posizione, in piedi su una
gamba sola, per ventiquattro ore consecutive,
rischiando una necrosi o chissà che.

continua alle pagine 12 e 13

di Davide Frattini
e Marta Serafini

K harkiv sotto il fuoco dei
russi. Ancora un raid che

ha colpito i civili. Un attacco
che il presidente del Consi-
glio europeo Michel ha defi-
nito «atroce». L’Italia frena
sulle armi per colpire la Rus-
sia. Razzi di Hamas su Tel
Aviv. Israele attacca Rafah. Al-
meno 35morti tra gli sfollati.

da pagina 2 a pagina 6
Gaggi, Logroscino

Montefiori

di Paolo Giordano

Pogacar re di Roma
UnGiro da fenomeno

di Marco Bonarrigo
e Gaia Piccardi

LAGIORNATAMONDIALE

Benigni, l’elogio
dei bambini
Al Papa: facciamo
il campo largo

R oberto Benigni in piazza
san Pietro per la Giornata

mondiale dei bambini.
Il bacio a papa Francesco e il
monologo dell’attore premio
Oscar. «Costruite unmondo
migliore, noi non ci siamo
riusciti». alle pagine 16 e 17

con un commento
di Giangiacomo Schiavi

di Gian Guido Vecchi
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di Paola Di Caro
e Monica Guerzoni

LO SCRITTORE, IL REPORTAGE IN GEORGIA

Ponte sullo Stretto
Ostacoli e rischi
di Domenico Affinito
e Milena Gabanelli

P onte sulle Stretto. Stesso
operatore del progetto del

2011 ma, intanto, i costi da
allora sono triplicati.

a pagina 23

LASEGRETARIADELPD

«Così si resta
senza le risorse,
allarme sanità»

A ccusa il governo dei tagli
ai Comuni. E lancia

l’allarme sanità. La segretaria
del Pd Elly Schlein all’attacco:
«La premier Meloni
si conferma veramente
la regina dell’austerità».

a pagina 11

di Maria Teresa Meli
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